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REGIONE PUGLIA

Il Consigliere

Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°   59/F.I.




                        Bari, lì  20/09/2019 

                                                                         Al Sig. Presidente

                                                                                 del Consiglio regionale

                                                        S E D E

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

 Oggetto: Ospedale “San Camillo De Lellis” di Manfredonia
 Premesso che:
        con deliberazione n° 161 del 29/02/2016, così come successivamente modificata con la deliberazione di Giunta Regionale n° 265 dell’08/03/2016, il presidio ospedaliero di Manfredonia è stato confermato “Ospedale di base”, con una perdita reale di 30 posti letto rispetto alla vecchia dotazione;
 
· ciò, nonostante il nosocomio serva una popolazione residente nel solo Comune di Manfredonia                        di circa 60.000 abitanti, e  ove si considerino anche i paesi viciniori (Zapponeta, Mattinata, Monte S. Angelo e Vieste) raggiunge le centomila unità, numero che va perlomeno quadruplicato nel periodo estivo; né può essere sottaciuta, per evidenziarne la “strategicità”, la presenza di importante viabilità e contemporanea presenza di porto industriale, commerciale, turistico per diportisti e marinaro, con la seconda flotta peschereccia dell’Adriatico ;

        la dizione adoperata, in riferimento al nosocomio di Manfredonia, di  “Ospedale di base Rafforzato”  ha permesso alla struttura di conservare, sia pure tra difficoltà sempre crescenti e mai risolte dalla Regione, le specialistiche di Gastroenterologia, Cardiologia e Psichiatria;
 
       nella nuova delibera regionale n° 1195 del 03/07/2019 non solo la dizione “Ospedale di base Rafforzato” scompare, ma un dettagliato cronoprogramma, con scadenza al 31/12/2020, scandisce i tempi della chiusura delle specialistiche non previste da D.M. 70 per gli ospedali di base, con trasferimenti delle stesse o presso i presidi ospedalieri di 1° livello o il riassorbimento presso altre strutture già esistenti e previste del D.M. 70 per gli ospedali di base;
 
Considerato che:

 conseguenzialmente a quanto previsto,  è iniziato il lento e  inesorabile smantellamento delle specialistiche:
 
· a partire da Gastroenterologia che, in questi ultimi mesi, è stata privata di  un medico, trasferito a Cerignola, che non è stato mai rimpiazzato nonostante la contemporanea assenza per maternità di un’altra unità medica, anch’essa mai sostituita;

 

         il reparto di Cardiologia è stato mortificato sia sul fronte dell’organizzazione del personale  che  su quello della dotazione di apparecchiature obsolete e mai sostituite, privato della possibilità di istituzione di nuovi servizi all’utenza nonostante la elevata professionalità del personale operante;
 

         il reparto di Psichiatria ha una carenza di personale infermieristico, e non solo, mai risolta;
 

         il reparto di Ortopedia,  con solo due medici, nonostante risultati eccellenti e risposte efficienti fornite all’utenza,  non è nelle condizioni di sopravvivere;
 

         il reparto di Radiologia, nonostante abbia alcune unità mediche con riconosciute inabilità, è stato depauperato ulteriormente di una unità medica, trasferita a S. Severo;
 

         la risposta, sempre la stessa, dell’Amministrazione della A.S.L. di Foggia è che è alla continua ricerca di medici, ma intanto le poche unità disponibili continuano ad essere assegnate ad altri ospedali, con il continuo e sistematico sventramento della struttura nosocomiale di Manfredonia, compromettendo quel rapporto fiduciario con la popolazione-utente che indurrà   numeri sempre più infelici e che permetteranno agli uffici tecnici regionali di vidimarne la “inutilità”;
Tanto premesso,
Si interroga il Presidente della Giunta regionale ed assessore regionale alla Sanità, dottor Michele Emiliano, per sapere:

1. se sia a conoscenza delle condizioni in cui versa l’ospedale di Manfredonia;

2. se sia una sua precisa intenzione quella di non potenziare l’organico della struttura, in profonda         sofferenza e, in caso affermativo, per quali ragioni;

3. come sia possibile che il personale medico e infermieristico sia puntualmente trasferito da Manfredonia a strutture di altri Comuni;

4. cosa intenda fare delle specialistiche citate in premessa, segnatamente di quelle non previste dal D.M. 70 per gli ospedali di base, pur essendo quello di Manfredonia “rafforzato”;

5. se intenda recepire l’indicazione fornitagli nel corso del lavori della competente commissione consiliare permanente, anche su sollecitazione dello scrivente, di elevare il nosocomio di Manfredonia ad ospedale di 1 livello, alla pari di quelli di Cerignola e San Severo;

                                                                                                                F.to Giandiego Gatta
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